
Coordinamento Italiano 

Sostegno Donne Afghane 



Le donne del CISDA sono attive nella promozione di progetti di solidarietà 
a favore delle donne afghane sin dal 1999. Il primo incontro con le donne 
di RAWA e di HAWCA è avvenuto all’ARCI Isolotto di Firenze e, in seguito, 
all’ONU dei Popoli di Perugia a cui vennero invitate dalle “Donne in Nero”. 

Da allora, questo nucleo di donne ha continuato la sua attività, collaborando 
anche con altre associazioni e attiviste afghane.  

Dal 2014, su sollecitazione delle compagne e dei compagni afghani, l’attività di 
sostegno e informazione del CISDA si è rivolta anche alla resistenza curda. 

Le finalità del CISDA si collocano nell’ambito della solidarietà sociale, 
della formazione, della promozione della cultura, della tutela dei diritti 
civili e dei diritti delle donne in Italia e all’estero. 

L’Associazione ha come fondamento la condivisione dei valori umani di 
ogni persona quali ne siano religione, origine, cultura e nazionalità; lo scopo 
prioritario è la promozione di iniziative di carattere politico-sociale sia a 
livello nazionale che internazionale, sulla condizione delle donne che si trovano 
in situazioni svantaggiate dal punto di vista familiare, economico, sociale e 
politico, con particolare riferimento alle donne afghane.  
 
All’interno del tessuto sociale CISDA intende, promuovendo la diffusione di 
una cultura e di una prassi di solidarietà: 

• contribuire al superamento di atteggiamenti emarginanti, con 
l’apertura all’accoglienza e alla condivisione e per l’educazione a una 
convivenza sociale multirazziale, in spirito di fraternità e di non violenza; 

• favorire l’eliminazione dei fattori che ostacolano il pieno e libero 
sviluppo umano, sociale ed economico; 

• realizzare una crescita e uno sviluppo, sia a livello locale che 
internazionale, nella ricerca di una maggiore giustizia tra i popoli, nel rispetto 
del razionale sfruttamento delle risorse e dei limiti ambientali del pianeta 

CHI SIAMO 



• Promozione di raccolta fondi a sostegno dei progetti in Afghanistan. Dalla 
sua nascita CISDA ha sostenuto decine di progetti (vedi pagina successiva).  

 
• Organizzazione di conferenze, incontri nelle scuole, proiezioni di filmati, 

mostre, presentazione libri. 
 
• Organizzazione di delegazioni in Afghanistan. 
 
• In Italia CISDA collabora con varie associazioni e reti tra cui: Insieme si 

può di Belluno, Emmaus di Piadena, La Sosta di Roma, Liberi Pensieri di S. 
Giuliano Milanese, La Casa in movimento di Cologno Monzese (MI), Da 
donna a donna di Sesto san Giovanni (MI), Casa delle donne di Viareggio a 
Milano, Torino, Roma e altre città, Trama di terre di Imola, Centro Balducci 
di Zugliano (Udine), Donne in Nero, Circoli ARCI. 

 
• Creazione di una Coalizione per la laicità e la democrazia in Afghanistan 

formata da organizzazioni che lavorino a stretto contatto per monitorare la 
situazione e forniscano supporto politico alle organizzazioni afghane che 
sosteniamo. 

 
CISDA opera in stretto contatto con le seguenti organizzazioni afghane: 
 

• RAWA – Revolutionary Association of the Women of Afghanistan 
(Associazione Rivoluzionaria delle Donne Afghane) 

• HAWCA – Humanitarian Assistance for Women and Children of 
Afghanistan (Associazione Umanitaria per l’Assistenza alle Donne e ai 
Bambini dell’Afghanistan) 

• HAMBASTAGI – Solidarity Party of Afghanistan (Partito Afghano della 
Solidarietà) 

• SAAJS – Social Association of Afghan Justice Seekers (Associazione 
Sociale per la Giustizia in Afghanistan) 

• OPAWC – Organization Promoting Afghan Women’s Capabilities 

(Organizzazione per la promozione delle abilità delle donne afghane) 

COSA FACCIAMO 



• Sartoria - Corso di taglio e cucito con relativi strumenti (macchine per 
cucire, stoffe etc.). Il corso è iniziato nella città di Kabul e viene esteso ad 
altre 4 province. Acquisto di 80 macchine per cucire e relativo materiale 
come stoffe e filo che al termine del corso vengono lasciate alle donne per il 
sostentamento delle famiglie. 

 
• Vite Preziose - Sostegno a distanza per donne vittime di violenza. Alcune 

di loro erano ospitate nelle case rifugio (shelter) oggi abbandonate e hanno 
bisogno di aiuto per vivere e proteggersi. Altre devono continuare il loro 
percorso di riscatto in condizioni ancora più difficili. 

 
• Mobile Health Unit - Team sanitario mobile di supporto medico per 

raggiungere la popolazione dei villaggi più sperduti, con particolare 
attenzione ai bambini e alle donne, la cui possibilità di spostamento (per 
raggiungere i pochi presidi sanitari) è resa quasi impossibile dal regime 
talebano. 

 
• Educational Center - Scuola privata che prevede l’organizzazione di corsi 

per ragazze dalla 6° alla 12° classe (13-18 anni). I corsi saranno tenuti in 
clandestinità. Inizialmente previsto a Kabul, ma poi effettuato a Bamyan. 

 
• Giallo Fiducia: progetto Zafferano - Progetto in collaborazione con 

Costa Family Foundation e Insieme si Può di Belluno. Zafferano raccolto 
da una cooperativa di donne che frequenta anche la scuola. 

 
• Distribuzione capre alle vedove - Progetto in collaborazione con Costa 

Family Foundation e Insieme si Può di Belluno. 

PROGETTI  
SOSTENUTI  
IN AFGHANISTAN 



www.cisda.it 
Sul sito di CISDA si trovano tutte le informazioni 
aggiornate sui progetti e le organizzazioni 
sostenute. Nell’area Controinformazione si 
trovano inoltre articoli di approfondimento sulla 
situazione afghana e schede informative sui 
talebani e vari personaggi afghani. Nell’area 
Media vi è inoltre una ricca raccolta di libri, 
podcast, film ecc. dedicati all’Afghanistan. 
 
 
 
www.osservatorioafghanistan.org 
Il sito OSSERVATORIO AFGHANISTAN, 
gestito da CISDA, è una rassegna stampa di 
articoli che riguardano l’Afghanistan e alcuni altri 
argomenti che stanno particolarmente a cuore a 
CISDA. Gli articoli pubblicati  non 
necessariamente rispecchiano le opinioni di 
CISDA ma riteniamo possano essere interessanti 
per chi segue queste tematiche. 
 
 
 
Per richiedere interviste o maggiori informazioni, 
scrivere a stampa@cisda.it 
 


